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rivolta e già associati in sovieti. A ppena ciò sia avvenuto si 
potrà  procedere al sequestro di tu tte  le arm i, cosa ora im pos­
sibile senza probabilissim o spargim ento di sangue. I l  rinvio 
di questa gente renderà anche più probabile la  presa in con­
segna della flotta, che è ora esclusivam ente in m ano dei sovieti 
della m arina.

<( Il m inistro P rica  m i ha oggi pregato con le lagrim e agli 
occhi di non alzare la bandiera  ita liana  su dette navi ed io 
g liel’ho promesso purché m an m ano dette navi passino in 
disarm o am m ainando la bandiera jugoslava.

« A ciò il m inistro  non ha  mosso alcuna rim ostranza e 
mi sem bra abbia accettato la proposta. Il Tegetthoff oggi d isar­
m ato, ha am m ainato  la bandiera. Come vede dunque V.E. 
siamo sulla buona strada, m a occorre sfollare al p iù  presto 
questi soldati e specialm ente i m arinai, di cui notevole parte 
sono polacchi e di essi form a appunto  oggetto il mio tele­
gram m a odierno.

« I  czeco-slovacchi (circa 6000) sono generalm ente m ac­
chinisti e fuochisti; anche per questi sto segretam ente tra ttando  
per il rim patrio . Dico segretam ente perchè sem bra che il 
Governo jugoslavo abbia con essi fatto  il patto  che non lasce­
rebbero Pola finché non fosse costituito il Governo jugoslavo 
e ad esso assegnata la piazza m arittim a.

<( Nel pomeriggio di oggi ho ricevuto una  rappresentanza 
ita liana  con a capo il vice presidente del com itato italiano 
che regge il m unicipio. Ho ripetu tam ente raccom andato di 
inv itare  gli ita lian i alla calm a ed a m antenersi per qualche 
giorno ancora lim ita ti nelle loro m anifestazioni patrio ttiche, 
per evitare, nelle condizioni a ttua li, facili incidenti. E perchè 
con la loro au to rità  tale opera di persuasione riesca p iù  facile 
ho invitato  il dottor Domenico S tanich  sindaco e l ’on. Rizzi 
deputato  della c ittà  a farvi ritorno.

« La rappresentanza m ’ha pregato di far pervenire il 
seguente dispaccio a S. M. il Re:

« La c ittà  di Pola, redenta dalle arm i gloriose di V. M. 
Vi prega di gradire il suo riverente omaggio che Vi porge con 
cuore esultante, con profonda gratitud ine, con la bram a di 
dedicarsi tu tta  alla gloria della V ostra Casa, alla grandezza 
d ’Ita lia  ».

Rapporto r.t. del 6 novem bre 1918.
« Term ina ora la conferenza. Le au to rità  jugoslave sa­

rebbero pronte a cedere tu tto  m a temono di essere sgozzate 
dai 15 m ila soldati e m arinai che sono nella piazza pronti 
alla rivolta. Mi occorre d ’urgenza la divisione Pisa  e i b a tta ­
glioni di Spezia per poter procedere più  speditam ente al


